
• pietre o pane? Solo cibo per il corpo o anche cibo per l'anima? 
In questo tempo di Quaresima, come famiglia, cerchiamo di metterci in Ascolto 
della Parola di Dio per sradicare dalla nostra casa ogni forma di egoismo, per 
convertire il nostro cuore da ogni forma di ricchezza, successo e potere.  
 Il segnale che Dio ci invia oggi è chiaro e ci permette di liberare il nostro 
cuore da un pezzetto del labirinto che lo traccia, segno delle nostre fragilità 
fisiche, morali (fare o non fare) e spirituali (fede speranza carità nello spirito) 

 
• Siamo nella seconda domenica di Quaresima, all’inizio di questo 

tempo forte che ci chiama a prepararci per la passione, la morte e la 
resurrezione di Gesù.  

Un impegno importantissimo dobbiamo portare avanti in queste settimane: non 
deve passare giorno senza che noi, anche più volte in una giornata, ci rivolgiamo 
a Dio con la preghiera. Mentre noi preghiamo, il paradiso si collega con noi! I  
Santi pregano con noi, i profeti pregano con noi, Gesù prega con noi, lo Spirito 
Santo prega insieme a noi e al nostro posto quando ci distraiamo!  
Durante la preghiera noi siamo in comunione con il paradiso!  
La preghiera può diventare il nostro momento in cui cambiamo di aspetto e 
riusciamo a sentire il paradiso dentro di noi!  
Che meraviglia poter creare con la nostra preghiera un ponte che collega la terra 
al paradiso! Siete d'accordo?  
Paradiso è pace, è serenità nelle braccia del Padre, è amore ovunque, è 
comunione con Dio e i fratelli!  
E quel "cambiare d'aspetto" cosa vuol dire secondo voi?  
Ho pensato che, quando noi preghiamo il nostro dialogare con Dio e il varco che 
così apriamo con il paradiso ci fa diventare più luminosi per gli altri!  
I tre discepoli hanno visto Gesù luminoso, con una veste bianchissima, splendente 
di gloria. Forse allora anche noi, quando preghiamo, anche se non ce ne 
accorgiamo, cambiamo d'aspetto, diventiamo più simili a Gesù e così per gli altri 
possiamo essere una luce che dice a tutti: "il paradiso è già qui, adesso!  
Prega e te ne accorgerai!"  
Non si può aver assaporato il paradiso e rimanere quelli di prima!  
Perciò in questa Quaresima impegniamoci nella preghiera, e arriveremo a Pasqua 
luminosi, capaci non solo di dire ma di sentire la gioia di Gesù risorto che ci ha 
aperto la via per il paradiso! 
 


